
VUOI  AIUTARCI? 
VUOI UNIRTI A NOI? 

Se vuoi venire anche tu a 
giocare coi bambini, facendo 
parte del progetto educativo, 
dovrai: 
☺ sostenere un colloquio co-

noscitivo  
☺ partecipare al corso per i 

volontari, che si tiene una 
sera al mese, all’interno 
dell’Istituto 

☺ far parte dell’Associazione 
☺ rispettare le regole che vi-

gono in Istituto 

Volontari Amici 
dell’Istituto 

Cornelia e Pasquale 
Pozzi 

Associazione ONLUS 
Via Alfieri, 8 

20038  SEREGNO (Mi) 
Tel. 0362.231217 
Fax. 0362.326600 

istitutopozzi@email.it 
www.istitutopozzi.it 

Puoi far parte 
dell’Associazione, 

come socio sostenitore, 
contribuendo con 
un offerta libera 
(anche di 5,00€) 
e non vincolante, 

Contattando 
il Presidente in carica. 



CHI  SIAMO? DOVE  SERVIAMO? 
COSA  FACCIAMO? 

 
Un gruppo di uomini e donne acco-
munati dal medesimo spirito di so-
lidarietà e spinti dallo stesso senso 
di responsabilità civica e sociale.  
Prestiamo gratuitamente il nostro 
tempo e le nostre energie, collabo-
rando e supportando la Comunità 
Vincenziana, vivendo l’amore per i 
“più piccoli”. 

(Tratto dallo Statuto) 

“...ogni volta che avete fatto qualcosa 
al più piccolo dei miei fratelli, l’avete 

fatta a me…” 
(Mt 25,31-40) 

☺ Offrendo il proprio tempo, im-
piegandolo principalmente 
nel gioco coi bambini; 

☺ Partecipando ad un corso di 
formazione una sera al mese; 

☺ Impegnandoci alla ricerca di 
nuovi volontari effettivi e/o 
sostenitori; 

☺ Nel vivere insieme momenti 
di aggregazione e momenti di 
preghiera in circostanze parti-
colari. 

Cerchiamo di dare un concreto e 
quotidiano aiuto all’Istituto, che 
serve sul territorio un servizio a 
favore di persone colpite da disa-
gio sociale... 

“La dignità della donna viene 
misurata dall’ordine dell’amore, 
che è essenzialmente ordine di 

giustizia e di carità”. 
(Giovanni Paolo II - ”Mulieris Dignitatem” 

Prestiamo il nostro servizio 
all’interno dell’Istituto Pozzi, 

nel quale la Comunità 
delle Figlie della Carità di 
San Vincenzo de Paoli, 

opera a Seregno dai 
primi decenni del ‘900, 

rivolgendo la sua attenzione 
a donne, madri e bambini 
in situazione di difficoltà. 


